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“110 e sport” è una defini-
zione che di per sé parla
chiaro. Si tratta del titolo di
un incontro-dibattito che ha
luogo oggi, 28 aprile, presso
l’Aula Magna del Rettorato.
Questo evento rappresenta al
meglio il modo in cui Roma
Tre ha da sempre inteso vivere
l’attività agonistica al suo in-
terno: eccellenza di risultati,
impegno, socializzazione, po-
tenziamento degli impianti a
disposizione. In sostanza, lo
sport sentito come motivo di
arricchimento sociale e cultu-
rale per gli studenti (e non
solo) e come vicinanza con il
territorio. L’incontro rientra
nell’ambito della giornata di
“Sport Camp 2010”, una mani-
festazione all’interno della
quale si svolgeranno anche le
finali del campionato di calcio
a 5 maschile e femminile. Un
torneo che ha avuto inizio a
novembre 2009 e che è giunto
ormai alla sua quinta edi-
zione, coinvolgendo centinaia
di studenti. “110 e sport” sarà
perciò il momento cultural-
mente più ricco di una lunga
giornata di sport -parlato e
praticato- alla quale plaudo
con entusiasmo.  
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Il 28 aprile 2010 è una data
fondamentale per lo sport a R3.
Nella stessa giornata si svol-
gono le finali del più grande
campionato di calcio a 5 a li-
vello universitario, le donazioni
del sangue e un incontro-dibat-
tito sul rapporto fra sport e
mondo accademico. È proprio su
quest’ultimo che vogliamo foca-
lizzare l’attenzione. Già il ti-
tolo, “110 e sport” indica un
rapporto stretto fra agonismo e
università, ma anche un’idea e
un proposito di eccellenza sot-
tesi a questo binomio. Per
troppo tempo un occhio miope
ha guardato alle attività spor-
tive come a un aspetto –nel mi-
gliore dei casi- marginale della
vita in un Ateneo. Ora, pur con
una certa fatica e malgrado una
serie di irriducibili resistenze,
si sta affermando un nuovo
modo di considerare lo sport. R3
ha lavorato con risultato in que-
sta direzione e l’incontro “110 e
sport” ne è il frutto maturo. Si
parlerà di tutto: per esempio,
del rapporto fra sport e rendi-
mento universitario e di ciò che
l’Ateneo ha realizzato per favo-
rire l’attività agonistica al suo
interno. 
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Dopo sei reportage facciamo il
punto della situazione riguardo
all’offerta sportiva negli atenei
della Capitale. L’Università degli
studi di Roma “Foro Italico” è
l’unico ateneo italiano intera-
mente rivolto all'attività motoria
e allo sport. Le sezioni agonisti-
che attivate sono 21. L’obiettivo
strategico è quello di offrire allo
studente la migliore formazione
possibile sia sul piano teorico sia
su quello pratico. 

Nella stagione agonistica
1999/2000 la LUISS ha lanciato
il progetto LUISS Studio e Sport,
primo tentativo organico di intro-
durre in Italia il modello dei col-
lege universitari anglosassoni.
L’università privata, finanziata
dalle immatricolazioni e da spon-
sor esterni,  riesce a iscrivere le

sue squadre ai campionati pro-
fessionistici, abbandonando pro-
gressivamente i tornei universitari
a cui partecipava negli anni prece-
denti. 

Le attività sportive della
LUMSA rispondono invece a un
criterio di gestione particolare,
perché sono affidate direttamente
a uno studente che fa parte del
Consiglio degli Studenti. Lo
scorso anno la LUMSA ha parte-
cipato al Torneo Mondiale di
Sport Interuniversitario a Mi-
lano, in cui si sono sfidate Iran,
Spagna, Francia, Portogallo, Bel-
gio e Russia. 

The American University of

Rome è una piccola università
che conta meno di 1000 iscritti.
Iniziativa degna di nota è quella
riguardante il football. Questo

settore prevede per gli iscritti
l’opportunità di allenarsi con la
squadra professionistica dei
Lazio Marines, che milita nella
serie A nazionale. 

La particolarità della Sapienza

è quella di essere associata al CUS,
che mette a disposizione dell’uni-
versità 97.500 mq di campi sportivi.
Importanti risultati sono stati con-
seguiti anche nel tiro con l’arco: in
tal senso, la medaglia d’argento di
Ilario Di Buò ai mondiali del 2006 è
il massimo punto di arrivo finora
conseguito.

La caratteristica di Tor Vergata

sta nelle squadre del calcio a 5 e del
cricket, che partecipano ai tornei fe-
derali con ottimi risultati: militano
infatti in serie C. Lo sport universi-
tario a Roma si presenta dunque
come un segmento di mercato affol-
lato come mai, negli anni prece-
denti. Buon segno.

Roberto Conserva
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Roma Tre e sport, muoversi a
misura di studente. Dal 2005 l'Uf-

ficio Iniziative Sportive porta
avanti le attività correlate al pro-
getto sport-università. L’Ateneo
sceglie diverse modalità per le-
garsi al territorio circostante, cre-
ando un legame tra le strutture
universitarie e l’area limitrofa. 

Il merito principale sta nella
valorizzazione degli impianti già
esistenti: lo Stadio “Alfredo

Berra” (ex Eucalipti) e il Centro

Sportivo “Le Torri”, palcosce-
nici del più grande campionato di
calcio a 5 universitario in Italia e
dei campionati di calcio interuni-
versitari. È stato così possibile
creare un clima da campus, mo-

dello dei College anglo-sassoni,
che cresce proporzionalmente con
l’aumentare della richiesta spor-
tiva nell’Università. 

Inoltre sono stati avviati corsi
come la pallavolo, la capoeira e la
difesa personale. C’è poi la ge-
stione indiretta. R3 ha infatti av-
viato convenzioni con
strutture private lo-
calizzate nelle vici-
nanze delle Facoltà
(nuoto, danza, equi-
tazione, arti marziali,
yoga, canottaggio
ecc.) e in altri quar-
tieri della Capitale,
in modo da poter in-
crementare la pro-

pria offerta sportiva anche per
le discipline che non possono es-
sere svolte nelle strutture del-
l’Ateneo. È questa la formula di
quello che anche all’esterno di R3

viene definito come un successo
organizzativo, in grado di coinvol-
gere non solo personale e studenti,
ma l’intera municipalità.

Loris Latini
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Sarà il prof. Gianpiero Gama-

leri, presidente di Adisu Roma
Tre, a prendere la parola. Ma in
un’università lo sport non può
ambire all’eccellenza se non in-
venta la rima con la parola ‘sicu-
rezza’. Per questo motivo, il dott.
Vincenzo Castelli, della Fon-
dazione “Giorgio Castelli onlus”,
interverrà sulla necessità di fare
sport evitando tutti quei pericoli
che attentano all’incolumità di
chi si cimenta nelle attività mo-
torie. Per fare questo, Castelli ri-
correrà anche all’ausilio di
immagini di indubbio impatto
emotivo. Del resto, è meglio che
certe cose restino impresse nella
testa e negli occhi, se si vuole
fare adeguata prevenzione. Il
prof. David Meghnagi parlerà
invece della stretta interrela-
zione fra alimentazione e sport.
Non si può pensare a un corpo
impegnato sul piano agonistico
ma non educato sotto il profilo di
un corretto apporto vitaminico,
di proteine e di carboidrati. Dif-
fidare di stregoni e di autodi-
datti, anche l’alimentazione è
una scienza. Parola di Meghnagi.
Un momento particolarmente
importante sarà rappresentato
dalla presenza di Flavio Fal-

zetti, coautore del libro “Oltre il

90°”, insieme con il giornalista
Francesco Caremani. Il vo-
lume narra la vicenda umana di
Flavio, grande promessa del cal-
cio tradita da una malattia con-
tro la quale solo il carattere del
“guerriero” poteva contrapporsi.
La testimonianza di Falzetti sarà
la prova che nulla nella vita è im-
possibile, se corpo e mente collabo-
rano insieme. Ma non poteva
mancare una personalità dello
sport. Avremo l’onore di ospitare
Roberto Menichelli, attuale al-
lenatore della Nazionale italiana di
calcio a 5. Noi coinvolgeremo il Mi-
ster su tutti i temi trattati, o al-
meno ci proveremo. Perché dalla
platea dell’Aula Magna del Retto-
rato non lo fate anche voi?

Diego Mariottini

L’Ufficio Iniziative Sportive nasce tra il 2004 e il 2005. Nel suo primo anno
lo sport a Roma Tre consisteva nel torneo di calcio a 5 M per i dipendenti, cui
presero parte 30 partecipanti, nella presenza al campionato di calcio delle Uni-
versità di Roma e nella convenzione con la piscina dell’“Oratorio S. Paolo”, cui
si erano iscritti 690 degli aventi diritto. Tutto questo per un totale di 740 par-
tecipanti allo sport di Ateneo. Nel 2005/06, con la nascita del I campionato in-
terfacoltà di calcio a 5 maschile (650 studenti), il numero totale di persone
coinvolte si è più che raddoppiato: 1447 partecipanti. Tutto ciò è stato reso pos-
sibile anche dall’istituzione dei primi corsi come il tennis, il calcio a 5, l’ultimate
frisbee e l’atletica leggera. L’anno successivo l’Ufficio coinvolge nelle sue atti-
vità oltre 1800 studenti, incremento dovuto alla creazione del I torneo di cal-
cio a 5 femminile, del I campionato interfacoltà di calcio maschile e ai tornei
di tennis maschile e femminile. La stagione del boom però è quella del 2007/08:
2139 partecipanti, record assoluto per Roma Tre. E’ il primo anno in cui il cam-
pionato di calcio a 5 M annovera nelle sue fila più di 800 iscritti e il campio-
nato interfacoltà di calcio si porta a 395 partecipanti. Questi 2139 iscritti sono
anche figli della nascita di nuovi e molteplici tornei, che cercano di soddisfare
tutte le esigenze della popolazione sportiva. C’è il primo torneo di scacchi, di
calciobalilla, di tennistavolo, di beach volley  e di pallacanestro. La delegazione
Lega Navale R3 Sud-Ovest arriva a 64 affiliati. L’anno passato è stato forse il
più importante per lo sport a R3 perché, malgrado il numero dei partecipanti
fosse minore rispetto al 2007/08, si può dichiarare senza alcuna remora che lo
sport ha soddisfatto anche i palati più difficili. Nella speranza che anche il
2009/10 risulti ancora più decisivo vi auguriamo una buona edizione del no-
stro “Sport Camp”.

Valerio Di Curzio 
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La prevenzione nel mondo dello sport è un tema che sta attirando sempre
maggiore attenzione. Il motivo, purtroppo, non è uno di quelli che fanno sor-
ridere. Sempre più spesso - o forse proprio per il fatto che si presta maggior oc-
chio sull’argomento - si sente parlare di malori o di morti sui campi sportivi.
Questo è stato il principale tema trattato al convegno “Sport: Nuovi percorsi
di sviluppo sociale” organizzato presso il Centro Aquaniene Sport Club dalla
Fondazione “Giorgio Castelli”, sempre in prima fila per promuovere la salute
nel mondo sportivo. All’incontro hanno preso parte volti noti del mondo spor-
tivo, federale e istituzionale e l’evento è stato un  momento importante per
fare un punto della situazione attuale. 

Il padrone di casa Vincenzo Castelli ha parlato dello sport come “motore
trainante della vita”, mentre Alessandro Palazzotti del Coni lo ha definito
“fonte di crescita sia culturale sia sociale”. Anche gli interventi istituzionali
hanno fatto capire come il tema sia centrale nella vita politica della nostra Re-
gione. E se l’assessore allo sport della Provincia di Roma, Patrizia Presti-
pino ha parlato di un progetto volto a “monitorare e rendere più sicuri gli
impianti, progetto che per tutti noi se si realizzasse, sarebbe un sogno”, il dot-
tor Mario Brozzi, neoeletto alle recenti elezioni regionali, ha mostrato tutto
il suo impegno sul tema. “Sono anni che mi batto affinché le visite medico-spor-
tive siano più dettagliate, grazie all’uso dell’ecocardiocolordoppler - ha detto -,
inoltre è fondamentale che un bambino non sia sottoposto alla prima visita
agonistica solo dopo i 12 anni, ma anche da prima”. Sulla funzione delle strut-
ture scolastiche e universitarie Brozzi è stato chiaro: “C’è la necessità che lo
sport diventi un punto fondamentale nella vita di tutti i giorni dei nostri bam-
bini. Bisogna insegnare ai nostri ragazzi anche all’interno delle strutture sco-
lastiche e universitarie che abbiamo il dovere di essere sani”.

Francesco Lanna
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Prevenire è meglio che curare, soprattutto nello sportPrevenire è meglio che curare, soprattutto nello sport

R3sport@uniroma3.it



Una vela anche per Roma TreUna vela anche per Roma Tre

La navigazione a vela sembra risa-
lire al II secolo a.C., quando lo storico
greco Pausania narra per la prima volta
di una competizione velica. La storia
della moderna vela sportiva affonda in-
vece le sue radici nella lotta contro la pi-
rateria marina. Nel corso del Secolo XVII
le rotte delle Indie Orientali, dell'Africa e
delle Americhe erano percorse dai pirati.
I principali obiettivi di assalto erano i na-
vigli olandesi, che spostavano merci di
valore fra l'Olanda e le proprie colonie.
Per rispondere a tali minacce gli Olan-
desi svilupparono dei velieri veloci ed
agili chiamati "Jachtschip", i quali ave-
vano il compito di inseguire e catturare i
vascelli pirata. Queste agili imbarcazioni
furono in seguito utilizzate per competi-
zioni sportive. Lo sport velico acquisì nei
secoli successivi lo status di sport olim-
pico, introdotto ai Giochi di Parigi nel
1900, in tre classi veliche. Tra le compe-
tizioni principali internazionali più pre-
stigiose, possiamo ricordare la Coppa
America. Il nostro Ateneo in ambito ve-
listico risulta convenzionato con la “Lega
Navale Italiana”. Per info contattare
l’Ufficio Iniziative Sportive oppure scri-
vete a: carotti.marco@gmail.com

Marco Carotti
(rappresentante studenti  nella 

Delegazione per lo 
Sport Universitario a Roma Tre)
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Torneo di Burraco: domenica 30
maggio 2010 dalle ore 16 alle ore 20
presso la sede del’A.S.Roma Eur
Bridge si svolgerà il torneo di Bur-
raco. Per iscriversi  mandare una e-
mail a R3sport@uniroma3.it entro il
26 maggio.
Per info: tel. 06 57332117/8/9.
Torneo di Scacchi:si terrà venerdì
21 maggio 2010 dalle ore 15 alle ore
19 presso la Biblioteca di area scien-
tifico tecnologica - via della Vasca
Navale, 79 - il torneo di scacchi. Per
iscriversi  mandare una e-mail a
R3sport@uniroma3.it entro il 19
maggio.
Per info: tel. 06 57332117/8/9.

Race for the cure: si terrà dome-
nica 16 maggio 2010 con partenza
dalle Terme di Caracalla la mini ma-
ratona di 5km in favore della lotta ai
tumori al seno.
Per info: www.raceforthecure.it.

Ogni torneo, ogni campionato,
ogni manifestazione ha i suoi
elementi di spicco. Nella V ed.
del Campionato di calcio a 5 M,
ce n’è uno che lo è più di tutti.
Questo protagonista ha un
nome, un soprannome e un co-
gnome: Dario “Giotto” Li-
trenta. Il pivot della facoltà di
Lettere e Filosofia, giocatore
degli Ecomenò, porta a casa ben
due trofei personali della catego-
ria play-off: miglior realizzatore
con 44 goal segnati e miglior gio-
catore con il voto-media di 7,6 a
partita. Alle spalle del numero 1
si sono piazzati tra i marcatori
Samuele Pavan (CAD United),
32 reti, e Tommaso Pistone
(Atletico ma non troppo), 31
marcature. Nella classifica mi-
glior giocatore sui gradini più
bassi del podio finiscono: ancora
Tommaso Pistone (questa volta
secondo) e Riccardo Aceti (Le
Iene). Tra i portieri, il “Buffon”
d’Ateneo risulta essere Giorgio
Moro (Gallagher United) che
con la media di 7,45 centra il
primo posto, seguito da Simone
Dell’Unto (Solo per le docce) e
da Daniele Iannucci (CAD
United). Nei play-out, invece, è
indiscutibilmente primo An-
drea Dodero (Better Brema),
un elemento che merita platee
anche più prestigiose, vincendo
il premio di miglior giocatore e la
classifica marcatori. A fargli
compagnia, conquistando l’alloro
di miglior portiere, c’è Claudio
Pede dei Fuori Serie. Compli-
menti a tutti questi studenti, e
un applauso ancor più grande va
ai vincitori del premio fair-play,
trofeo intitolato alla memoria
dello studente Guido De Cupis
Mattei: lo ha conquistato la
squadra di Giurisprudenza dei
Divergenti G.D.M.

Valerio Di Curzio
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Sono una studentessa di Lettere  alle
prese con le prime lezioni. Sono stata
entusiasta quando ho saputo dell’op-
portunità di trascorrere qualche giorno
a Bardonecchia. Io non so sciare e, per
questo, ho passeggiato e goduto di tutto
quello che i miei occhi vedevano. Il
giorno illuminava i profili degli alberi
innevati che creavano divertenti figure
ottenute da un insieme di luci e colori
freddi, che inducevano stati di incanto.
All’atmosfera fredda e a tratti gelata
del giorno si è alternata quella calda e
confortevole che ho vissuto una sera in
baita, davanti ai piatti tipici fra giochi
e canti goliardici. Ho lasciato la baita e
sono scesa con una motoslitta, mentre
divertita guardavo gli altri impegnati
in abili sciate notturne, illuminati dalle
torce. Tra le tante riflessioni, una è
stata quella di aver compreso che,
anche in questo caso, la condivisione ha
facilitato la socializzazione. Mi piace-
rebbe che fosse proprio la condivisione
giovanile a dare prova che le diversità
esistono e che il bello sta nell’acco-
glierle. A proposito, dimenticavo di scri-
vere che sono una studentessa
diversamente abile, ma mi sento solo
una studentessa.

Adriana Mattorre
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